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Testamento o lascito

La Bibbia vi ha accompagnato nella vita in un 
modo o nell’altro? Volete che anche le generazio-
ni future leggano la Bibbia? Volete dare un contri-
buto duraturo?

Con un’eredità o un lascito potete contribuire a 
dare una solida base finanziaria al lavoro della  
Società biblica. In questo modo, molte più perso-
ne potranno sperimentare la potenza liberatoria 
e incoraggiante della Parola di Dio nella loro vita. 

Avete domande in materia di testamenti e suc-
cessioni? Vi invitiamo a contattare direttamente 
Benjamin Doberstein, nostro direttore e giurista.   
benjamin.doberstein@die-bibel.ch,
Tel. 032 327 20 27

La Società biblica svizzera è esente da imposte 
alla luce della sua attività senza scopo di lucro. 
Annualmente viene controllata da una società di 
revisione indipendente e vanta il sigillo di qualità 
del Codice d’onore. Questo marchio di qualità 
indipendente della Fondazione Codice d’onore 
attesta la qualità globale del lavoro e l’attenta 
gestione delle donazioni. Le donazioni sono de-
ducibili dalle tasse secondo le norme cantonali.

Conti di donazione
IBAN Posta:  CH98 0900 0000 8000 0064 4
IBAN BEKB: CH90 0079 0016 8519 6100 6
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Piegata, ma non spezzata

Siamo felici di ricevere qualunque reazione alla rivista. Scriva una lettera all’indirizzo e-mail contatto@la-bibbia.ch  
oppure per posta a Società biblica svizzera, casella postale, 2501 Bienna. Grazie mille!

«Non frantumerà  
la canna rotta e non 
spegnerà il lucignolo 
fumante; manifesterà  
la giustizia secondo 

verità.» 
Isaia 42,3 Nuova Riveduta

Egregio lettore, distinta lettrice,

ho pensato a questo versetto, tratto da Isaia 42, mentre lavoravamo a 
questa edizione. Nel giro di alcuni anni, la Cambogia è passata da un 
campo di battaglia nella guerra del Vietnam a una brutale guerra civile 
e al regno del terrore dei Khmer Rossi. I traumi sociali di queste esperien-
ze perdurano ancora oggi, e in molti luoghi le ingiustizie non sono state 
realmente affrontate.

Eppure, anche le chiese cristiane sono sopravvissute, nonostante abbiano 
subito gravi persecuzioni. Si tratta di una piccola ma rispettata mino-
ranza in un Paese prevalentemente buddista, che svolge la sua missio-
ne di ambasciatrice dell’amore di Dio. La Società biblica cambogiana 
sostiene le chiese con tutte le sue forze, sapendo di poter contare anche 
sull’aiuto divino.

Nella comprensione cristiana, il passaggio biblico scelto (Isaia 42) si ri-
ferisce a Gesù. Il versetto 4 dice: «Egli non verrà meno e non si abbatterà 
finché abbia stabilito la giustizia sulla Terra.» 

Ci auguriamo che l’edizione attuale di «la Bibbia oggi» faccia risplendere 
questa prospettiva di speranza anche nella vostra quotidianità.

Cari saluti

Benjamin Doberstein
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In viaggio in Cambogia

Sapevate che la Cambogia ha sei volte più chilome-
tri di vie d’acqua che di linee ferroviarie? Le vie 

d’acqua si trovano principalmente sul lago Tonle Sap 
e sul fiume Mekong. Il fiume attraversa il paese del 
Nord al Sud ed è molto importante per la cultura del 
riso. Al largo della costa si trovano 64 isole, anch’es-
se facenti parte del Paese. In quest’area sono stati 
trovati alcuni anni fa anche giacimenti di petrolio e 
gas naturale che vengono sfruttati e che sostengono  
l’economia di questa monarchia parlamentare –  
ufficialmente il Regno di Cambogia – dal 2021. 

Monarchia parlamentare elettiva

La monarchia parlamentare elettiva è stata intro-
dotta nel 1993. L’attuale re Norodom Sihamoni è 
membro del Consiglio dei ministri esecutivo, gui-
dato dal primo ministro. Il re è eletto dal Concilio 
reale del trono. L’erede al trono deve avere almeno 
30 anni ed essere un membro della famiglia reale. 
In realtà ha solo funzioni cerimoniali e di rappre-
sentanza, ma simboleggia l’unità e la stabilità della 
nazione cambogiana.

Storia

Il paese ha una popolazione abbastanza omogenea, 
che ha dovuto affermarsi per diversi secoli contro 
le potenze straniere, siano esse gli stati vicini o la 
potenza coloniale Francia, quando la Cambogia 
apparteneva all’Indocina. La dittatura comunista 
e sanguinaria dei Khmer Rossi negli anni Settan-
ta ha conseguenze che sono ancora visibili oggi, 
come il trasferimento forzato della popolazione 
dalle città alle campagne per l’agricoltura. Anche 
il sistema educativo ne ha sofferto enormemente. 
In Cambogia, ci sono molti giorni ufficiali di com-
memorazione, tra cui, ad esempio, il giorno della 
liberazione nel 1979 dal terrore dei Khmer Rossi il  
7 gennaio, il Giorno della Costituzione il 24 set-
tembre o l’indipendenza dal dominio coloniale 
francese nel 1953 il 9 novembre.

Tesori nascosti

Il Paese, tuttavia, ospita anche tesori artistici iscrit-
ti nella lista del patrimonio mondiale dell’umanità 
(UNESCO) e risalenti a tempi più remoti, come il 
complesso del tempio di Sambor Prei Kuk («Tem-
pio nella foresta lussureggiante») dell’antica città di 
Iśanapura, capitale del regno di Chenla, prosperato 
nel VI e VII secolo d.C. in gran parte del Sud-est 
asiatico. L’area del tempio si estende per 840 etta-
ri e si trova a est delle rovine della città, che era 
protetta da un fossato. Questo fossato era collegato 
al vicino fiume Stung Sen, dove probabilmente la 
città aveva un porto. 

Grazie allo sviluppo dell’industria turistica, gode 
di una particolare fama il sito templare di Angkor 
Wat, che si trova vicino a Siem Reap, un po’ più a 
nord del lago Tonle Sap.

Quanto conosci questo paese asiatico? Le ombre d’epoche lontane e più vicine  
sembrano predominare, ma la Cambogia ha anche altre cose da offrire.

Tempio nella foresta a Sambor Prei Kuk

Via d’acqua cambodgiana
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Khmer, una lingua ricca di lettere

La lingua cambogiana khmer ha circa il doppio 
delle lettere del nostro alfabeto latino ed è proba-
bilmente la più estesa di tutte le scritture alfabeti-
che conosciute. Tuttavia, questa lingua non ha una 
grammatica come la nostra. Le frasi sono sempli-
cemente parole messe una dopo l’altra nella loro 
forma di base. Un «sistema» simile si applica anche 
ai numerali: esistono termini separati per i numeri 
a una cifra da uno a cinque, mentre dal sei in poi 
vengono «composti»: cinque-uno, cinque-due, cin-
que-tre, ecc.

Popolazione giovane

In Cambogia, ben oltre la metà della popolazione 
ha meno di 30 anni e molti sono costretti a vive-
re con poche entrate. Circa 23 % non sa né leggere 
né scrivere. La situazione è aggravata da un’am-
ministrazione statale che non riesce a sradicare la 
corruzione. È comprensibile che la Società biblica 
in Cambogia presti particolare attenzione ai pro-
grammi per i bambini e le persone svantaggiate. 
Oltre a lei, anche ONG di altri Paesi lavorano per la 

Siem Reap

Koh Kong

Kampot

Battambang

THAILANDIA

VIETNAM

popolazione cambogiana. Tra le numerose attività 
di soccorso a livello internazionale va menzionato, 
ad esempio, quella del dott. Beat Richner, violon-
cellista, clown e medico svizzero, che ha costruito 
con il dott. Peter Studer cinque ospedali pediatrici 
in Cambogia e ne ha assicurato l’esistenza.

Redazione: Esther Boder

Dettaglio di un tempio a Sambor Prei Kuk

Cambogia
Area statale: 
181’040 km2

Popolazione: 
circa 17 milioni

Lingua ufficiale: 
khmer

Alfabetizzati: 
circa il 77 %

Religioni:  
Buddisti 95,9 %  
Cristiani 0,4 % 
Induisti 1,0 % 
Musulmani 1,9 % 
Altre religioni 0,8 %

Fonte: laenderdaten.info

Sambor Prei Kuk

Banlung

Kratie

Phnom 
Penh
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Arun Sok Nhep è un teologo, viene dalla Cambogia e lavora da diversi anni per  
l’Alleanza biblica universale (United Bible Societies, UBS). Ci illustra lo sviluppo della 
Società biblica in Cambogia fin dai suoi inizi.

Il cammino della Bibbia in Cambogia

Il Paese asiatico della Cambogia, in realtà un re-
gno, non è molto conosciuto da noi. La guerra dei 

khmer rossi contro il popolo cambogiano, avve-
nuta circa 50 anni fa, è già stata superata nell’im-
maginario svizzero da eventi più recenti. All’epoca 
portò così tanta sofferenza al Paese stesso che il re-
sto del mondo pensava che la nazione cambogiana 
non sarebbe sopravvissuta. Ma ancora una volta il 
Paese è riuscito a resistere, nonostante le innume-
revoli tragiche conseguenze, i traumi, la violenza, 
la povertà, l’analfabetismo e molto altro.

Nel mezzo di questa tragedia per il popolo, una 
piccola società ha lavorato dietro le quinte per aiu-
tare a guarire le ferite e portare speranza al popolo 
khmer: la Società biblica in Cambogia (SBC). Fin 
dall’inizio della sua esistenza, ha dovuto affrontare 
molte sfide e, per un periodo di ben vent’anni, ha 
dovuto interrompere il suo lavoro nel Paese.

I pionieri

Il lavoro biblico in Cambogia è iniziato nel 1892, 
con un rappresentante della «British and Foreign 
Bible Society» (BFBS, Società biblica britannica e 
forestiera). All’epoca, il regno di Cambogia faceva 
parte dell’Indocina francese. Nel Paese non c’e-
rano praticamente cristiani e gli inizi furono dif-
ficili. Inoltre, alcuni funzionari francesi in carica 
in Cambogia non amavano il lavoro della società 
biblica in un Paese a maggioranza buddista. Ma i 
pionieri non si scoraggiarono: il loro primo lavoro 
fu la traduzione della Bibbia. Dopo qualche tempo, 
il Vangelo di Luca fu tradotto in khmer e poté es-
sere pubblicato nel 1899. Si tratta del primissimo 
testo biblico in khmer (o cambogiano).

«Ancora una volta il paese è  
riuscito a resistere.»

I pastori locali ricevono le istruzioni per l’uso delle audiobibbie.
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I primi missionari protestanti della «Christian & 
Missionary Alliance» arrivarono in Cambogia da-
gli Stati Uniti nel 1923 e iniziarono l’opera di evan-
gelizzazione. Hanno realizzato la costruzione di 
due chiese evangeliche, una nella capitale Phnom 
Penh e una nella parte occidentale del Paese.

La storia della traduzione della Bibbia  
in khmer

Un gruppo di traduttori, guidati dal missionario 
Arthur Hammond, si prese a cuore di tradur-
re l’intera Bibbia in khmer, sotto la supervisione 
della BFBS (poi Società Biblica dell’Indocina). Ci 
vollero vent’anni di lavoro per portare a termine 
la prima bozza. Questa squadra ha dovuto supe-
rare molti ostacoli – soprattutto la Seconda guerra 
mondiale e il cambiamento del sistema di scrittura 
della lingua khmer – che hanno ritardato la pub-
blicazione.

Le giovani chiese cambogiane ricevettero la loro 
prima Bibbia khmer nel 1954. Questa prima Bibbia 
divenne la base della Chiesa protestante in Cam-
bogia.

Qualche anno più tardi, dopo la fondazione della 
Chiesa, i pastori cambogiani chiesero una nuova 
traduzione che fosse ugualmente facile da leggere 
per tutti, cristiani e buddisti, la maggioranza del 
popolo cambogiano. Nel 1968 l’Alleanza Biblica 
Universale ha dato il via libera a una nuova tradu-
zione in khmer comune da parte di una squadra 
interconfessionale. Dopo sette anni, la bozza del 
Nuovo Testamento era pronta.

Purtroppo, tutto cambiò nel 1975, quando i khmer 
rossi presero il potere. Sotto questo regime, 1,7 mi-
lioni di cambogiani persero la vita, in massacri o 
per fame. La Società biblica della Cambogia ha in-
terrotto il suo lavoro, la traduzione è stata sospesa. 
Tutti i membri della squadra di traduzione mori-
rono e tutti i manoscritti del Nuovo Testamento 
furono distrutti, tranne i primi cinque capitoli del 
Vangelo di Matteo.

Dieci anni dopo, nel 1985, a Parigi, la Società bi-
blica francese decise di creare un nuovo gruppo 
di traduzione con quattro traduttori. Io stesso mi 
trovavo in Francia in quel periodo e, in quanto teo-
logo, fui nominato traduttore principale e capo del 

Filiale della società biblica a Siem Reap.
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Società biblica della Cambogia

Arun Sok Nhep
responsabile delle relazioni con i soci di UBS in Asia

Coordinatore progetti di traduzione Asia-Pacifico

gruppo. Il NT integrato era pronto quando anche 
la Cambogia ha riaperto le sue frontiere nel 1992.

Nel 1993, la Società biblica della Cambogia ha rice-
vuto dal nuovo governo il permesso di continuare 
il suo lavoro e nello stesso anno ha potuto pubbli-
care il Nuovo Testamento. Così ho potuto torna-
re in Cambogia per iniziare a lavorare sull’Antico 
Testamento con una nuova équipe sul posto, a Ph-
nom Penh.

«Il programma di alfabetizzazione  
si basa su testi biblici.»

Dopo una lunga attesa, la Bibbia in khmer cor-
rente ha potuto essere pubblicata nel 1998. È stata 
leggermente rivista nel 2005, si chiama «Bibbia in 
khmer Standard» ed è diventata la traduzione uffi-
ciale della Bibbia nella maggior parte delle Chiese 
protestanti.

Il contributo della Bibbia alla  
ricostruzione della nazione

I decenni di guerra civile e il regime comunista 
dei khmer rossi sono stati uno dei periodi peggiori 
della storia della Cambogia. Non solo il Paese è sta-
to in pratica completamente distrutto, ma anche il 
sistema educativo ne ha risentito. Il risultato è oggi 
un analfabetismo diffuso, soprattutto nelle aree 
rurali e tra le persone che vivono in condizioni di-
sagiate. Si tratta di una grande sfida per il Paese.

Per la SBC, l’alfabetizzazione è stato uno dei com-
piti principali degli ultimi vent’anni. Attraverso il 
suo programma, cerca di offrire alle persone biso-
gnose non solo l’opportunità di imparare a leggere, 
ma anche di scoprire la Parola di Dio, poiché il pro-
gramma di alfabetizzazione si basa su testi biblici.

I giovani cambogiani hanno molti problemi nella 
nuova società khmer, dove la giustizia e la moralità 
non hanno più alcun valore. Cercano il loro posto 
nella società, ma sono come pecore senza pastore. 
Per rispondere alle loro esigenze, la SBC dedica 
molto tempo e risorse alla creazione di aiuti per 
i ragazzi con materiali adeguati e alla loro distri-
buzione. Con la partecipazione delle chiese locali, 
la SBC distribuisce gratuitamente il Nuovo Testa-
mento e altri testi biblici a giovani e bambini.

Crediamo che la Bibbia non solo porti la conoscen-
za di Dio, ma sia anche una guida per tutti i popoli, 
compreso il popolo khmer.

«La tua parola è una lampada al mio piede e una 
luce sul mio sentiero.» (Sal 119,105, Nuova Riveduta)

Bambini di tutto il paese profitano della Società biblica e 
dei suoi progetti.
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Le minoranze etniche sono tavolta accessibili solo a piedi. La società biblica e attiva anche nelle carceri.

Il progetto di lunga data della Società biblica in Cambogia porta la speranza negli  
angoli più remoti del Paese.

La parola della vita per tutti

Lo sviluppo economico in Cambogia è distribuito 
in modo molto disomogeneo; la maggior parte 

dei miglioramenti è avvenuta nei principali centri 
urbani, come Phnom Penh e Siem Reap. Tuttavia, 
l’80 % dei cambogiani vive ancora nelle aree rurali, 
e la maggior parte al di sotto della soglia di povertà, 
secondo le Nazioni Unite. L’onnipresente corruzio-
ne e le ingiustizie sociali fanno sì che la ricchezza 
del Paese sia nelle mani di pochi privilegiati, men-
tre la lotta per la mera sopravvivenza fa parte della 
vita quotidiana di molte persone.

I cristiani in Cambogia sono sempre più numerosi 
e parte del lavoro della Società biblica della Cam-
bogia (SBC) consiste nel far conoscere e diffonde-
re la Bibbia. Questo compito le sta molto a cuore, 
soprattutto in luoghi dove nessuno può permet-
tersi una Bibbia. Perché gran parte delle persone 
in Cambogia non ha i mezzi per acquistare una 
Bibbia, soprattutto nelle zone rurali. Ecco perché 

la SBC si impegna a portare Bibbie fortemente sov-
venzionate e gratuite alla gente, anche nei villaggi 
più remoti. E porta anche materiale per i bambini, 
i loro genitori e le loro chiese in campagna. 

Questo progetto della SBC è in corso da sei anni e 
la sua conclusione è prevista per il 2027. Leggere la 
Bibbia ed impegnarsi con il suo messaggio influen-
za le persone e le loro comunità, portando forza per 
il cambiamento e speranza per un futuro migliore.

Nell’ultimo rapporto, la SBC scrive di essere sta-
ta in grado di distribuire i seguenti testi nel 2022:  
650 Bibbie, 500 Nuovi Testamenti, 150 ciascuno 
dei Vangeli di Matteo, Luca e Giovanni Evangelis-
ta, 300 libri di Salmi con Proverbi e 10 libri di Es-
ter. La distribuzione di almeno il doppio dei libri è 
prevista per il 2023.

Fonte: UBS
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A cosa serve tradurre, pubblicare e distribuire le Bibbie se non possono essere lette? 

B-I-B-B-I-A – una parola difficile

Per risolvere questo problema, la Società biblica 
in Cambogia (SBC) ha unito le forze con nu-

merose chiese locali. In questo modo, si potranno 
offrire circa 500 corsi di alfabetizzazione all’anno, 
per cristiani e non cristiani a basso reddito che non 
hanno imparato a leggere o scrivere.

Il sistema educativo nazionale in Cambogia è ca-
rente praticamente in tutti i settori. Uno dei pro-
blemi principali è l’insufficienza dei fondi che il 
governo destina all’istruzione. Il personale docen-
te ha stipendi bassi, quindi la maggior parte degli 
insegnanti deve svolgere anche altri lavori. Que-
sto significa che non hanno abbastanza tempo per 
preparare bene le lezioni ed elaborare i programmi. 
Sebbene la legge cambogiana preveda che l’istru-
zione sia disponibile fino alla nona classe per tutta 

la popolazione, tuttavia, circa il 16 % degli uomini 
e fino al 30% delle donne sono analfabeti. Per i gio-
vani, la percentuale è di circa il 10 %.

Il ruolo dei bambini

Queste cifre sono ancora più alte nelle aree rurali 
remote. L’analfabetismo è sinonimo di vergogna e 
sfruttamento per le persone colpite, che non riesco-
no ad uscire dalla loro situazione di povertà. So-
prattutto nelle zone agricole, le scuole sono spesso 
lontane o per niente accessibili. I genitori si aspet-
tano che i figli collaborino nei campi per garantire 
il sostentamento della famiglia. Per molti genitori, 
mandare un figlio a scuola è un lusso che non pos-
sono permettersi.

Nei corsi di alfabetizzazione, i bambini imparano ascoltando.
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I bambini analfabeti e anche gli adulti sono un 
gruppo vulnerabile di persone che possono essere 
influenzate da individui corrotti. Ma se hanno se-
guito un corso di alfabetizzazione, hanno impara-
to ad ascoltare, a leggere un giornale o una rivista, 
opuscoli o pubblicità, e tutto questo può aiutarli a 
trovare un lavoro e a non essere più vittime di fro-
di, contrabbando e abusi.

L’unione fa la forza

La Società biblica in Cambogia, insieme alle chiese 
locali, sta portando il suo programma di alfabetiz-
zazione nelle regioni più remote per mettere le per-
sone in grado di leggere la Bibbia da sole e condi-
videre la loro fede. A volte anche le scuole offrono 
questi corsi nel loro programma facoltativo.

Il programma di alfabetizzazione prevede l’ap-
prendimento attraverso l’ascolto. La SBC offre il 
materiale didattico e la formazione degli insegnan-
ti. L’attuazione e la sicurezza dei corsi spettano 
alle autorità locali, alle comunità e alle chiese. Fin 
dall’inizio, la SBC ha potuto contare sulla loro col-
laborazione e sul loro sostegno. Il programma del 
corso è attivo da ben 10 anni e il feedback è buono; 
il materiale viene costantemente adattato ai deside-
ri delle comunità.

Per il 2023 sono stati programmati  
i seguenti corsi:

Da dicembre  
a marzo

Livello 1: 250 corsi  
Livello 2: 100 corsi 

Da agosto a novembre

Livello 1: 250 corsi  
Livello 2: 50 corsi 

5 atelier ciascuno a gennaio, maggio e  
settembre

In alcuni luoghi i corsi della Società Biblica sono offerti anche dalle scuole.

Saranno organizzate 10 cerimonie di consegna dei 
diplomi, durante le quali i partecipanti al corso 
riceveranno un diploma e un Nuovo Testamento 
della SBC, come prima pietra fondante di una nuo-
va fase della loro vita.

«Poiché tutto ciò che fu scritto nel  
passato, fu scritto per nostra istruzione,  
affinché, mediante la pazienza e la  
consolazione che ci provengono dalle 
Scritture, conserviamo la speranza.»  
(Rm 15,4, Nuova Riveduta)

Fonte: UBS
Redazione: Esther Boder

Da aprile  
a luglio

Livello 1: 250 corsi  
Livello 2: 100 corsi 
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In questa pagina vi presentiamo due soggetti specifici, che vogliamo condividere con voi.

Notizie interne 

Ripensamento della nostra rivista

Abbiamo deciso di rendere la nostra rivista più 
sostenibile. Ma, affinché rimanga altrettanto pia-
cevole da leggere per voi lettrici e lettori, ci sono 
molti dettagli da sistemare.

Nell’ultimo numero 1/23 è stata pubblicata (in te-
desco) un’intervista a Gabriel Jordi, direttore della 
nostra tipografia, che ci ha spiegato come potrebbe 
presentarsi «La Bibbia oggi» in futuro. È più facile 
a dirsi che a farsi, ma il diavolo sta nei dettagli. Ci 
stiamo lavorando, ma ci serve un po’ più di tempo 
per attuare il cambiamento. Vi forniremo maggiori 
dettagli nell’edizione 3/23.

Lettere alla redazione

In fondo alla terza pagina di ogni edizione vi in-
vitiamo a farci conoscere la vostra opinione. Non 
capita spesso che i nostri lettori si avvalgano di 
questa opportunità. Ma, di tanto in tanto succede, 
e vi ringraziamo per le vostre lettere. 

Per il numero 1/23, in particolare, abbiamo rice-
vuto diverse domande e anche dei commenti cri-
tici sull’articolo «La Bibbia per me» della pastora 
Charras.  

Per questa pagina 20 cerchiamo di coinvolgere il 
maggior numero possibile di personalità diverse, 
disposte a rivelare ai nostri lettori il significato che 
la Bibbia ha per loro personalmente. Si tratta sem-
pre di opinioni personali, che non devono neces-
sariamente coincidere con l’opinione della nostra 
redazione. Con questa rubrica vorremmo mostra-
re come la Bibbia possa essere letta e compresa in 
modo diverso. È proprio in questo che risiede la 
particolarità di questo libro: può rendere possibile 
l’incontro con Dio a persone con storie e contesti 
personali diversi. Il modo in cui questo incontro 
prende forma è in ultima analisi nelle mani di Dio. 
In ogni caso, ci rallegriamo del fatto che la rubrica 
stimoli anche la riflessione sulla propria fede.

Pich Sina (9 anni) alla domanda su cosa ha imparato sulla Bibbia grazie al corso  
di alfabetizzazione:

«Dio ha creato Adamo ed Eva e tutti gli animali, i pesci, gli animali della  
giungla, uccelli, – e me! Poiché Dio ci ama, possiamo amarci l’un l’altro».

La madre di Pich ha detto:

«Da quando è venuto qui, Pich sa scrivere molto meglio. Dopo il corso 
legge a me e a mio marito. Io so leggere, ma purtroppo non so scrivere. 
Vorrei imparare, ma ho troppe cose da fare. Quando ero piccola, 
non c’era la scuola».

Srey Heak (13 anni):

«Sono in terza elementare e non so ancora leggere. Nella scuola pubblica  
ci sono così tanti altri bambini nella mia classe e c’è così tanto rumore che  
non riesco a concentrarmi. Non riesco a concentrarmi. Disturbano il mio  
apprendimento. I miei genitori mi hanno lasciato con i nonni, così ho iniziato  
la scuola in ritardo.»

Citazioni dalla Cambogia: 
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Con 30 franchi Con 75 franchi Con 120 franchi 
è possibile regalare 5 Bibbie 

per bambini alle famiglie  
sfollate in Ucraina.

è possibile distribuire  
un Nuovo Testamento a  

30 bambini in Cambogia.

è possibile regalare 10 Bibbie 
per bambini alle famiglie  

povere in Namibia.

Grazie alle vostre donazioni, anche i bambini dei Paesi poveri e  
in situazioni precarie possono avere una Bibbia adatta a loro.

L’esperienza dell’ingiustizia, della violenza e della povertà può cadere come una rete 
sulla popolazione di un Paese. Questo ha un effetto particolarmente devastante sui 
bambini e sui giovani che crescono in queste circostanze.

Incoraggiamento e speranza per 
bambini e giovani

La Cambogia ne è un triste esempio. Il lento pro-
cesso di elaborazione del terrore, le generazioni 

spezzate di genitori e nonni, la mancanza di istru-
zione, la povertà strutturale: tutto questo pesa 
ancora oggi sulla vita di molti bambini e giovani. 
Mancano il sostegno dei genitori e le prospettive 
per il futuro. Un circolo vizioso di brutte espe-
rienze nell’infanzia, sentimenti di inferiorità e di 
rassegnazione paralizza molti giovani e li tiene in-
trappolati nelle strutture esistenti.

Qui il messaggio biblico può portare nuove pro-
spettive: la convinzione che ogni essere umano è 
nato a immagine di Dio, e che Dio ci ama e ci con-
sidera preziosi, può dischiudere esperienze com-

pletamente nuove per bambini e giovani. La grazia 
e il perdono possono essere passi importanti per 
lasciare andare il passato e concentrarsi sul presen-
te. Agire per amore del prossimo può aiutare a su-
perare la chiusura su sé stessi e ad attivarsi. 

In questo modo, la Bibbia diventa una fonte di 
cambiamento per bambini e giovani, soprattutto se 
sono in situazioni di oppressione come in Cambo-
gia, e permette loro di credere in una vita migliore. 

      www.la-bibbia.ch/progetti

Conti di donazione: IBAN Posta: CH98 0900 0000 8000 0064 4 o IBAN BCBE: CH90 0079 0016 8519 6100 6

Progetto per la raccolta fondi | 13



«Dio ti conceda la rugiada del cielo, 
la fertilità della terra e abbondanza 

di frumento e di vino.»
  (Gen 27,28, Nuova Riveduta)

Che bella Parola! È il versetto di giugno del 
Piano di lettura della Bibbia.

La rugiada simboleggia la pioggia e l’acqua, 
necessarie per la crescita, la terra la fertilità 
dei campi, il vino può simboleggiare la vita 
e il piacere. 

Ma ho diritto anch’io a queste benedizioni?

Una benedizione speciale

Quando il cieco Isacco si accorge che le sue 
forze si stanno esaurendo, invita al rituale 
di benedizione della morte il figlio predi-
letto Esaù, un cacciatore bravo a preparare 
la selvaggina che lui mangia così volentieri. 
Dato che prediligeva il più sedentario Gia-
cobbe, Rebecca, la moglie di Isacco, esco-
gita un piano astuto per far benedire Gia-
cobbe. Questa benedizione ha un carattere 
unico e un valore sacramentale. A differen-
za di altre benedizioni, questa può essere 
pronunciata una sola volta.

Esaù chiede suo padre: «Hai avuto dunque 
una sola benedizione, padre mio? Padre, 
benedici anche me!» Lo chiede, ma non si 
aspetta davvero una risposta, difatti inizia a 
piangere. La risposta che Isacco gli dà non è 
un vero conforto per lui. La promessa finale 
è almeno un barlume di speranza per Esaù, 
ma nel complesso ciò che suo padre gli dice 

è più una maledizione che una benedizione 
(Gen 27,39-40).

La conseguenza

Esaù è indignato per essere stato tradito. 
Decide di vendicarsi non appena il padre 
sarà morto. Diventerebbe così un secondo 
Caino, un fratricida, ma, su insistenza di 
Rebecca, Giacobbe si trasferisce ad Haran 
da suo zio Labano. Rebecca pensava che 
sarebbe potuto tornare dopo qualche mese, 
ma il destino non vuole che Rebecca riveda 
di nuovo il suo amato figlio.

La benedizione del primogenito non pro-
mette solo fertilità e abbondanza, ma ha 
anche una dimensione politica. La bene-
dizione si applica a Giacobbe come capo-
stipite del popolo di Israele. (In Gen 32,29 
Giacobbe riceve il nome di Israele dal mi-
sterioso lottatore che affronta nella notte). 
Nella comprensione della Bibbia, Israele 
domina i popoli circostanti. È quanto scri-
ve Hans Jochen Boecker nel commentario 
biblico di Zurigo:

«C’è un solo periodo nella storia del popolo 
d’Israele in cui la supremazia di Israele tra i 
popoli circostanti si presentava come qui de-
scritta. È il periodo del regno davidico-salo-
monico. Si può supporre che la nostra Parola 
di benedizione abbia in mente questo perio-
do e che probabilmente abbia anche origine 
da questo periodo.» 

La questione relativa all’esistenza storica di 
questo grande regno di Davide e Salomone 
è contestata da ricerche recenti, ma si tratta 
di una narrazione importante nella Bibbia. 

Il nostro nuovo collaboratore Raphael Grunder riflette sulla storia di Isacco,  
dei suoi due figli Esaù e Giacobbe e della loro madre Rebecca.

La benedizione dell’abbondanza
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In ogni caso, Esaù rappresenta Edom, che 
nel Vecchio Testamento è raffigurato come 
una nazione militare ostile al fratello (cfr. 
Num 20,18).

Ricompensa per il frodatore?

Quello che fanno Rebecca e suo figlio Gia-
cobbe è un inganno vero e proprio. In-
gannano il vecchio e cieco Isacco. Anche 
se Rebecca è l’ideatrice di questo piano e 
Giacobbe l’asseconda non senza qualche 
perplessità, egli stesso aveva già tracciato 
la strada quando per un piatto di lenticchie 
comprò la primogenitura dal fratello affa-
mato (Gen 25,27-34). 

Più tardi, quando la vita di Giacobbe vol-
ge al termine, egli invita tutti i suoi figli e 
impartisce a ciascuno una benedizione spe-
ciale (Gen 49). Come se, così facendo, voles-
se rimediare a ciò che il padre aveva fatto di 
ingiusto – e forse anche per riparare al suo 
proprio inganno. 

La benedizione che Giacobbe ha  
ottenuto con il raggiro vale anche 
per noi?

Possiamo rivendicare questa benedizione 
per noi stessi, quando nemmeno Esaù, a cui 
il padre lo aveva destinato, poteva farlo?

Se e quale effetto abbia una benedizione o 
una maledizione rimane una questione di 
fede, alla quale ognuno può rispondere se-
condo coscienza. 

Nella Bibbia e nella tradizione cristiana, la 
benedizione ottenuta da Giacobbe con il 
raggiro vale anche per chi crede in Gesù. In 
Giacobbe, la promessa di benedizione fatta 
ad Abramo (Gen 12,1-3) è stata trasmessa al 
popolo di Dio, Israele. In Gesù, la promessa 
si è compiuta (cfr. Rm 4; Gal 3,16). 

La dimensione politica della benedizione 
(Gen 27,29) assume un significato diverso 

attraverso la dottrina del regno di Gesù. 
Non si riceve benedizioni sperando che le 
nazioni si prostrino davanti a noi e i popoli 
ci servano, ma la «vita in Cristo Gesù» è ca-
ratterizzata dal servizio e dall’umiltà, come 
espresso, ad esempio, nell’inno nella Lette-
ra ai Filippesi (cfr. Fil 2,5-11). 

Così anche la rugiada del cielo può esse-
re interpretata come segno del battesimo, 
la terra e il grano e il vino in abbondanza 
come segno della morte e della risurrezione 
di Gesù.

Raphael Grunder
Teologo e responsabile della comunicazione 

presso la Società biblica svizzera
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Da noi per Lei

Invito all’Assemblea Generale del  
23 maggio 2023

L’Assemblea Generale si terrà il 23 maggio 2023 a 
Muntelier, un sobborgo di Murten, su invito della 
Chiesa Evangelica Riformata del Cantone di Fri-
burgo. Dopo la parte statutaria, che inizia alle ore 
10:00, nel pomeriggio ci verrà rinfrescata la me-
moria sul destino dei rifugiati ugonotti e valdesi 
che alla fine del XVII secolo cercarono di raggiun-
gere la Germania attraverso la Svizzera di allora. 
L’etnologo Florian Hitz presenta il progetto euro-
peo di sentiero culturale «Sentiero degli Ugonotti 
e dei Valdesi».

«Preistoria? – Cosa ci dice la Bibbia  
sull’evoluzione umana?»

Questo è il titolo della terza conferenza della nostra 
serie «Più che polvere di stelle?» La manifestazione 
si terrà mercoledì 24 maggio 2023, alle ore 19:00, 
nell’aula S003 dell’edificio UniS dell’Università 
di Berna. Il professore di antropologia Carel van 

Schaik e lo storico Kai Michel introdurranno il 
tema con una conferenza, alla quale farà seguito 
un dibattito, moderato da Olivia Röllin (della te-
levisione svizzera tedesca), al quale parteciperà an-
che Konrad Schmid, professore di studi sull’Antico 
Testamento della Facoltà di Teologia dell’Universi-
tà di Zurigo.

Nella seconda serata della conferenza, che ha avu-
to luogo il 23 febbraio a Zurigo, la professoressa 
Katrin Altwegg aveva portato il pubblico inte-
ressato e numeroso nello spazio interstellare per 
cercare tracce di una possibile vita su altri pianeti. 
Andreas Losch, teologo della SB, aveva concluso la 
serata con un breve discorso sull’aspetto cristiano 
di questa ricerca.

Gli eventi sono registrati e possono essere consultati  
sul sito web www.die-bibel.ch/veranstaltung-mehr- 
als-sternenstaub

Ulteriori informazioni sull’evento sono 
disponibili sul sito:  
www.mehr-als-sternenstaub.ch

Domenica biblica 2023

Il nostro teologo Andreas Losch e Winfried Bader 
dell’Associazione Biblica Cattolica Svizzera stanno 
di nuovo collaborando per preparare la Domeni-
ca biblica 2023 e la Domenica della Parola di Dio 
2024. Per i due teologi coinvolti è importante che il 
materiale fornito sia il più vicino possibile al quo-
tidiano della gente. Il tema scelto per quest’anno 
riguarda i versetti di Rm 12,1-8. Corrispondono al 
testo della pericope riformata del 27 agosto, la Do-
menica della Bibbia nell’area delle Chiese riformate 
dei cantoni di Berna, Giura e Soletta. 

Per i pastori che seguono il rispettivo ordine del-
le pericopi, il materiale sarà pronto al momento 
opportuno. Nell’anno successivo, il tema si baserà 
sull’ordine di lettura cattolico.

Il mese di maggio è il mese dei fiori. Noi invece vi portiamo alcuni inviti.

Preistoria?
Cosa ci dice la Bibbia  
sull’evoluzione umana?

| Svizzera16



La Bibbia Interconfessionale TILC 
Parola del Signore, Nuova versione interconfessionale in lingua corrente

Questa nuova versione della Parole del Signore-La Bibbia è il frutto di anni de lavoro e  
aggiorna, secondo i più recenti studi biblici, la precedente traduzione che ha avuto un  
successo vastissimo e consolidato.

L’edizione attuale presenta la terza revisione del Nuovo Testamento (2001) e la revisione 
dell’Antico Testamento (2014). Nella TILC i libri deuterocanonici sono collocati in una sezione 
tra l’Antico e il Nuovo Testamento.

Questa edizione contiene un prezioso inserto storico-culturale a colori.

Rilegatura: Brossura economica, Formato: 145 × 192 × 37 mm, 1’600 pagine 
ISBN: 9783438081704-intern, CHF 43.90

La Sacra Bibbia 
La Bibbia Nuova Riveduta 1992 con riferimenti paralleli

Circa 85’000 paralleli biblici su due colonne per pagina, note, glossario, 18 cartine  
geografiche a colori, tavole dei pesi e delle misure, nuovo sistema di referenze. Senza i libri 
deuterocanonici.

Rilegatura: Copertina rigida, taglio bianco 
Formato: 150 × 210 × 30 mm, 1’282 pagine 
ISBN 9783438081506, CHF 47.50

Il Nuovo Testamento 
Parola del Signore, Nuova versione interconfessionale in lingua corrente

Questa traduzione è il frutto di anni di lavoro e aggiorna, secondo i recenti studi biblici,  
la precedente traduzione che ha avuto un successo vastissimo e consolidato. Si distingue 
dalle altre perché cerca di rendere il testo ebraico e greco con parole e forme della lingua 
italiana di tutti i giorni: la lingua corrente.

Non aggiunge e non toglie alcuna informazione contenuta nei testi originali, ma cerca di 
comunicare al lettore di oggi proprio quel che il testo diceva degli antichi lettori.

Protestanti e cattolici hanno lavorato insieme in questa versione e insieme la presentano ai 
lettori. È una traduzione interconfessionale, accolta da tutte le confessioni cristiane e offerta 
ad ogni uomo, nella comune convinzione che la Bibbia «può dare saggezza che conduce alla 
salvezza per mezzo della fede in Cristo Gesù» (2 Timoteo 3:15).

Rilegatura: Brossura, Formato: 110 × 175 × 22 mm, 551 pagine 
ISBN: 9783438082701, CHF 16.90

Attualmente nell’offerta disponibili
nel negozio

online
Modificazioni dei prezzi riservate

Ordine

Spitalstrasse 12, casella postale, 2501 Bienna
Tel. 032 327 20 20, www.bibelshop.ch

Ordine per e-mail all’indirizzo  
verkauf@die-bibel.ch – Oggetto: «la Bibbia oggi»

Titolo

Quantità

Nome / cognome

Nr. cliente

Indirizzo / CAP / città

Telefono 

Comunità

E-mail

Prezzo
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La visione: 1200 traduzioni fino al 2038
Le statistiche annuali 2022 dell’Alleanza biblica universale (ABU) sono di nuovo  
gratificanti, grazie anche al suo sostegno. 

Secondo la Federazione Mondiale delle Società 
Bibliche (UBS), all’inizio del 2023 la Bibbia e di-
sponibile in 733 lingue parlate da 6,4 miliardi di 
persone. Nonostante la crisi globale, le società bi-
bliche di tutto il mondo sono riuscite a completare 
i progetti di traduzione dell’intera Bibbia in 14 lin-
gue nel 2022. 

Inoltre, rispetto all’anno precedente sono state ag-
giunte 81 traduzioni di parti della Bibbia, che pos-
sono essere lette da 723 milioni di persone. Si tratta 
di 4 milioni in più rispetto al 2021. 

«L’Alleanza biblica universale è nata e si è svilup-
pata intorno alla traduzione della Bibbia. Le no-
stre équipe di traduzione costituiscono la nostra 
missione principale e si adoperano per mettere a 
disposizione delle comunità la potenza trasforma-
trice della Parola di Dio. Questo lavoro è arduo, ri-
chiede una forte volontà di perseverare e un forte 
impegno personale. Si tratta nel vero senso della 
parola di una 'attività del cuore'. Che le parole di 
Paolo ai Corinzi incoraggino ciascuno dei nostri 
colleghi traduttori a rimanere saldi e forti», com-
menta Dirk Gevers, segretario generale dell’ABU.

Per milioni di persone si tratta di prime 
letture nella propria lingua

Nel 2022, 100 milioni di persone hanno tenuto in 
mano la loro prima traduzione della Bibbia. Tra le 
57 traduzioni pubblicate più di recente dalle diver-
se società bibliche, 14 erano prime edizioni della 
Bibbia completa. Cinque comunità di tre conti-
nenti hanno potuto celebrare il primo Nuovo Te-
stamento nella loro lingua: una in America Latina, 
una in Africa e tre in Asia. Sono quasi 13 milioni 
le persone che hanno ricevuto una prima tradu-
zione dell’intera Bibbia nella loro lingua del cuore:  
dai 5 milioni di etiopi che parlano l’arsi oromo ai 
6000 indonesiani che parlano il taghulandang (dia-
letto sangir), tanto per citarne due. Parti iniziali o  

aggiuntive della Scrittura sono ora disponibili in 
altre 38 lingue in tutto il mondo, tra cui l’egizia-
no colloquiale, parlato da 77 milioni di persone, e 
il lule saami, parlato da 2000 persone in Svezia e 
Norvegia.

Nessun testo biblico nella propria lingua

Grazie agli sforzi delle società bibliche e di altre 
agenzie di traduzione biblica, la Bibbia completa è 
disponibile ora in 733 lingue, per 6,4 miliardi di 
persone (statistica di inizio 2023). Oltre il 70 % di 
questi sono stati tradotti dall’ABU e dalle sue so-
cietà bibliche. Il Nuovo Testamento esiste in ulte-
riori 1622 lingue, mentre in 1255 lingue esistono 
parti della Bibbia. In totale, 7,2 miliardi di perso-
ne hanno almeno una parte della Bibbia nella loro 
lingua madre. Nonostante ciò, un totale di 3776 

lingue, più della metà delle lingue 
del mondo, utilizzate da 201 mi-
lioni di persone, non hanno anco-
ra alcun testo biblico. 1,5 miliardi 
di persone non hanno la Bibbia 
completa.

Edizioni Braille in due lingue

Le Bibbie audio esistono già in molte lingue. Tutta-
via, molte persone ipovedenti preferiscono leggere 
in Braille. In questo modo hanno un accesso più 
profondo al testo e la lettura è anche più indipen-
dente dalla tecnologia. Purtroppo, esistono edizio-
ni Braille dell’intera Bibbia in meno del 10% delle 
733 lingue.

Bibbie nella lingua dei segni

Solo in 60 delle 400 lingue dei segni sono finora 
disponibili i singoli testi della Bibbia; in una sola di 
esse è disponibile l’intera Bibbia. L’anno scorso, le 
società bibliche hanno registrato in 20 lingue altre 
storie tirate dalla Bibbia.
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All’inizio del 2023, la Digital Bible Library® (bi-
blioteca digitale biblica) registrava 3217 testi in 
1968 lingue parlate da 6,1 miliardi di persone. Ol-
tre il 63 % delle 1362 Bibbie complete presenti nella 
Digital Bible Library® sono state fornite da società 
bibliche. Questa biblioteca conserva anche quasi 
1638 audio script nelle lingue di 6,4  miliardi di 
persone e 25 traduzioni orali con un pubblico po-
tenziale di 2,4 milioni di persone. I file Braille di 
questa biblioteca consentono alle società bibliche 
di produrre rapidamente nuove edizioni.

Bibbie di studio per una migliore  
comprensione

Sono state pubblicate nuove Bibbie di studio in 
otto lingue, per 451 milioni di persone in Europa 
(in scozzese, sloveno, portoghese), in Sud Ameri-
ca (in quechua) e in Asia (in bengalese, gujarati, 
tailandese e vietnamita). Desideriamo ringraziare 
tutti coloro che ci aiutano a raggiungere questo bel 
risultato con le loro donazioni.

Fonte: ABU, Redazione: Raphael Grunder

Le Scritture disponibili nelle lingue  
del mondo (Stato: gennaio 2023)

Traduzione della Bibbia nelle lingue  
del mondo (Stato: gennaio 2023)

© ABU e © www.ethnologue.com

Egitto
Una terra importante per gli israeliti e anche  
per il bambino Gesù.Mille grazie per le donazioni ricevute. 

Golfo Arabico
La Bibbia, la speranza e molto impegno

La Bibbia e  il calcio
p. 10

4 | 2022
La rivista della

Società biblica svizzera

Progetto per la 

raccolta fondi

p. 13

Nel numero 4/22  
Le abbiamo presentato  
il coraggio e il lavoro 
della Società biblica  
del Golfo.

La ringraziamo di  
cuore per la Sua  
donazione 

Nella prossima  
edizione

«la Bibbia oggi»  2 x all’anno  in italiano

Anteprima de «la Bibbia oggi»  4/2023

© ABU e © www.ethnologue.com

256 milioni di persone non dispongono 
di nessun libro della Bibbia nella loro 
lingua madre  

496 milioni di persone dispongono di 
almeno un libro della Bibbia nella loro 
lingua madre

848 milioni di persone dispongono 
solo del Nuovo Testamento nella loro 
lingua madre

6,4 miliardi di persone dispongono  
della Bibbia integrale nella loro lingua 
madre

Bibbia integrale
733 lingue

Solo parti  
della Bibbia
1’255 lingue

Solo Nuovo  
Testamento
1’622 lingue

Nessuna  
Scittura biblica
3’776 lingue
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La Bibbia in prima persona
Per me, la Bibbia è un tesoro composto da innumerevoli immagini, storie e 
drammi, che contiene saggezza, contraddizioni e fonti di forza a cui posso 
attingere nella mia vita e nel mio lavoro.

A volte, è necessario cercare il contesto di un testo, sia nel racconto che nei 
versetti originali. Ma, in primis, è sicuramente un tesoro interiorizzato che 
funziona grazie alla mia presenza, all’ascolto e alla parola.

Citando Leonard Cohen: «There’s a crack in everything. That’s how the light 
gets in.» (C’è una crepa in tutto. È da lì che passa la luce.) Crepe, spaccature, 
ferite aperte, rotture e sconvolgimenti: tutto questo fa parte della nostra vita. 
Come pastore, ho un compito bellissimo: mi è concesso di accompagnare le 
persone che portano con sé o dentro di sé una ferita. È proprio nell’essere, 
nell’ascoltare e nel sopportare le difficoltà, nelle ferite e nelle crepe della no-
stra vita, che si può sentire, riconoscere o trovare la «luce», che improvvisa-
mente «c’è e può entrare». 

La storia del buon samaritano rappresenta per me una parola silenziosa e dor-
miente del mio scrigno personale che si esplicita fondamentalmente nella mia 
vita e nel mio lavoro di pastore. Ossia, trovarsi in un incontro senza dogmi, 
censure, pregiudizi, con la possibilità di avvicinarsi l’uno all’altro nell’esser-
ci, nell’ascoltare, nel condividere, nel comunicare, e, ancora, nell’effettuare e 
nell’andare avanti.

Far sue le storie della Bibbia, qui e oggi, sperimentarle, sopportarle, interpre-
tarle, cercare di capirle e sempre di nuovo stupirsi: questo è ciò che la Bibbia 
significa per me.
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